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UNA PROPOSTA_URGENTE da rispondere e diffondere

Paola Manduca Jun 24, 2014 1:04 PM

Posted in group: sempre contro la guerra

care/it
sto mandandovi questo testo che sicuramente pecca di ingenuità e forse di poco focus
lo mando a tutte le associazioni e gruppi e persone di cui ho indirizzo e che penso siano preoccupati
della nostra inazione nei confronti della aggressione che si sta sviluppando nei confronti di tutti I
Palestinesi da parte di Israele. questi indirizzi sono in chiaro e potete riempire le lacune del mio
indirizzario.

Prima ancora che noi stessi come società di intenti riusciamo ad aggregarci per una presenza fisica
nelle strade, collateralmente, e forse perchè questa aggregazione non è facilmente organizzata in
questo momento, propongo che si faccia nostra questa petizione ("urbi et orbi"!!).

Propongo di raccogliere firme di associazioni ed singole persone sotto una lettera aperta alle
Istituzioni Italiane e ai parlamentari Europei ed alle chiese.

le prime perchè si pronuncino contro questa aggressione in corso e provvedano  a mettere in agenda
una politica per la Palestina che abbia gli strumenti sanzionatori per Israele, le altre perchè continuino
a porre il loro peso morale

Spero di avere i vostri commenti, aggiustamenti e correzioni al testo, che però dovrebbero
raggiungerci entro le 13 di domani.
In modo da rimandarlo in giro e

Spero che possiamo raccogliere le firme e anche la collaborazione delle tante associazioni per la
Palestina entro giovedi alle 13 

Spero che possiamo diffondere per via stampa questo appello venerdi, se abbiamo abbastanza
consenso.

Nella mia ridotta capacita "istituzionale" pensavo, con altri compagni genovesi che questa lettera
dovesse andare alle nostre ministre Pinotti e Mongherini, al capo del governo Renzi, a tutti i neoeletti
parlamentari europei, alle chiese Cattolica e valdese, almeno.
aggiungete pure.

Vi chiedo di contribuire a trovare i destinatari e il loro indirizzi di mail ed eventualmente di farvi carico
di diffondere ai giornali locali in ogni regione, in modo coordinato tutti insieme se ce la facciamo
venerdi mattina. 
Potremmo decidere che un paio di persone chiamino radio 3 prima pagina venerdi e magari anche
sabato.

Dalla velocità delle vostre risposte credo misureremo il consenso e decideremo che fare di
questa proposta.

Io, appena tornata da Gaza, sento il tormento di questo difficile momento e la minaccia trasparente di
ulteriori escalation, come se non bastasse la situazione gravissima attuale, su tutti i Palestinesi 
sopratutto leggo  il disegno Isrealiano di dissolvere la entità di questa fragile, ma quasi ultima
spiaggia, per la unità Palestinese. 

https://groups.google.com/d/topic/semprecontrolaguerra/0UZv1SonZqs
https://groups.google.com/d/forum/semprecontrolaguerra


8/31/2014 UNA PROPOSTA_URGENTE da rispondere e diffondere - Google Groups

https://groups.google.com/forum/print/msg/semprecontrolaguerra/0UZv1SonZqs/ZBT6gnrt7ysJ 2/5

in poche parole, a me sembra che rischiano di ..perdersi la Palestina come progetto e come casa di
tutti i Palestinesi.

e so che il sostegno di noi, pur minuscoli gruppi fuori dalla Palestina, è necessario, ben visto daI
Palestinesi tutti e confortante e forse è necessario per noi stessi per svolgere il ruolo che siamo
proposti di solidarietà verso un popolo di cui, a parte le parti, riconosciamo tutti comunque la
autonomia sulle proprie decisioni.

La Palestina è sotto attacco

La Palestina non solo è sotto attacco militare, il che preoccupa moltissimo per le
vite dei palestinesi e la ulteriore perdite delle loro strutture.

 

La Palestina è sotto attacco da parte di Israele nella sua resistenza come
realtà autonoma.

 

La Palestina è sotto attacco allo scopo di dimostrare la sua “impossibilità di
esistenza”.

 

Nel momento della riconciliazione tra le fazioni che governano nella Cisgiordania
e a Gaza, un tentativo di unificare il territorio politico della Palestina, di trovare
un’ autorappresentazione politica presso l’ONU, di liberare Gaza dall’assedio
(reso ancor più insostenibile dal blocco alla circolazione di persone e beni da
parte dell’Egitto di Sissi), di reclamare la illegalità della detenzione ed abduzione
amministrativa di prigionieri e di difendere il territorio in Gerusalemme e nella
Cisgiordania, di sviluppare una autonomia economica, Israele dispiega attacchi
militari con forze di terra e uso spropositato della forza verso i civili nella
Cisgiordania, con più di 400 detenzioni amministrative, infinite malversazioni a
Gerusalemme e bombardamenti e sconfinamenti a Gaza.

 

Questa operazione dello stato Israeliano, battezzata "guardiani dei nostri fratelli "
è “giustificata” dalla scomparsa di 3 giovani riservisti Israeliani in territorio sotto
completo controllo Israeliano in Cisgiordania.

Non c’è prova di chi abbia collaborato alla sparizione, non rivendicata da alcuna
fazione Palestinese.

In qualsiasi paese civile una sparizione è un caso di polizia investigativa e non la
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ragione per imprigionamenti di massa su base politica, di invasione e
permanenza in migliaia di abitazioni di civili, dell’abbattimento di case, degli
omicidi di persone disarmate, di bombardamenti su zone del territorio
Palestinese sotto blocco e fuori e da quella in cui la scomparsa è avvenuta.

 

Questa operazione non è altro che una operazione, probabilmente preordinata,
di punizione collettiva per i Palestinesi nel momento in cui hanno raggiunto un
accordo politico e si presentano come stato nella comunità internazionale.

Serve per annientare fisicamente una fazione-partito (Hamas) e richiedere la
resa dell’altra fazione-partito (Fatha), protagoniste precedentemente del
dissenso interno che aveva creato due governi separati in Gaza ed in
Cisgiordania.

Serve ad imporre con la forza la opposizione del governo Israeliano alla
riconciliazione nazionale Palestinese.

E’ un’ operazione la cui entità e sviluppo si può pensare che continuino ad
accrescersi nel livello e con la violenza.

 

In Cisgiordania le uccisioni, la invasione da parte delle forze di terra con carri
armati, i sorvoli di F16, le violente invasioni delle case, gli arresti indiscriminati di
civili, il ri-arresto di prigionieri liberati, la nutrizione forzata di quelli in sciopero
della fame, la mano libera lasciata alla violenza dei coloni, si accompagnano ai
bombardamenti quotidiani su Gaza, all’attacco ai suoi pescatori, al sorvolo con
F16, che ben ricordano l’inizio degli attacchi del 2008 e del 2012.

 

Vogliamo essere vicini ai Palestinesi che ne sono vittime, e che si sono
impegnati come attori nel difficile processo di costruire una unità nazionale, e
diciamo al nostro Governo ed a quello Europeo che ci opponiamo alla loro
connivenza con Israele e speriamo di rompere il silenzio che regna sulle
aggressioni in corso.

 

Il silenzio e/o la connivenza della comunità internazionale è la luce verde che
Israele aspetta per imporre sul terreno col la paura e l’esercito la sua richiesta
all’Autorità Nazionale di Ramallah di rompere l’accordo di riunificazione.

E’ un lasciapassare per continuare la illegale detenzione amministrativa e le
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vessazioni sui prigionieri, per continuare il blocco di Gaza e la politica di
insediamenti e vessazioni in Cisgiordania e Gerusalemme.

 

Temiamo che sia anche la luce verde per realizzare vecchie e nuove minacce su
Gaza: ” vi ridurremo al medio evo”, “la prossima volta vi attaccheremo in modo
che non avrete il tempo di rispondere” (dopo il novembre 2012) e per tutta la
Palestina: “elimineremo tutto il verde (Hamas ha bandiere verdi) dalla regione”.

 

I palestinesi stanno resistendo uniti - ma l'immagine della gente in solidarietà
proveniente da tutto il mondo, in piedi accanto a loro, sarà incoraggiante e darà
forza al popolo palestinese, nella sua lotta contro un occupante crudele.

Per sostenere il popolo palestinese sotto attacco, anche il silenzio dei Governi e
della Istituzioni Europee deve finire ed il messaggio delle Chiese deve giungere
limpido e chiaro.

 

Chiediamo che i rappresentanti  delle Istituzioni Italiane e quelle Europee
si facciano responsabili in tutte le sedi della sicurezza e dello sviluppo

della nazione e dello stato Palestinese riunificato, secondo le leggi
internazionali.

 

Che nelle sedi internazionali queste si schierino per l’ autonomia dello
Stato Palestinese e contro la occupazione della  Cisgiordania e la

continua espansione degli insediamenti Israeliani, per la liberazione dal
blocco di terra e mare di Gaza, per la fine della detenzione amministrativa

dei Palestinesi e loro abduzione in Israele, per uno statuto chiaro e
condiviso per Gerusalemme.

 

Chiediamo che i governi Europei mettano in campo finalmente sanzioni
economiche per Israele che continua a non rispettare la legislazione

internazionale, le risoluzioni ONU e la convenzione di Ginevra.

 

Chiediamo ai rappresentanti delle religioni che si pronuncino contro i
crimini verso la umanità e le persone che Israele compie con impunità
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verso il popolo Palestinese e diffondano la loro solidarietà verso le
sofferenze di un popolo interno.

 

 

Paola Manduca, Prof. Genetics
DISTAV, University of Genoa, Italy


